
7 Ottobre 2010 – Madonna del Rosario 
 

Il mese di ottobre è interamente dedicato alla Madonna del Rosario che trova la sua origine 

nell’apparizione di Maria a san Domenico nel 1208. La festa della Madonna del Rosario si celebra 

il 7 ottobre, giorno in cui nel 1571 è avvenuta la famosa battaglia di Lepanto, nella quale la ‘Lega 

Santa’, (i cristiani) ha sconfitto quella dell’Impero Ottomano (musulmano). Successivamente papa 

Gregorio XIII, attribuendo il merito della vittoria alla protezione di Maria, invocata con la recita del 

Rosario prima della battaglia, istituì la festa della Madonna del Rosario. 

La Madonna del Rosario è molto venerata nel Santuario di Pompei, la cui immagine è stata 

ritrovata prodigiosamente e portata a Pompei dal beato Bartolo Longo. Anche i papi Giovanni Paolo 

II e papa Benedetto XVI si sono recati a Pompei a rendere omaggio alla Madonna del Rosario. 

Durante l’anno vengono fatte due Suppliche alla Madonna: l’8 maggio e la prima domenica di 

ottobre (anche ieri è stata fatta ed è stata  trasmessa in televisione).  

Non dimentichiamo che anche nella nostra bella chiesa c’è un quadro e un altare dedicati 

alla Madonna del Rosario e sono quelli collocati a sinistra dell’ingresso, fatti preparare, insieme a 

quello del Sacro Cuore, che sta dalla parte opposta, da mons. Emilio Meani, per incrementare la 

devozione dei fedeli al Sacro Cuore e alla Madonna del Rosario. 

Il Rosario, la cui parola significa: corona di rose, o roseto, o bouket di 50 rose, quante sono 

le Ave Maria di un Rosario, esprime il nostro amore a Gesù e a Maria. Il Rosario è una preghiera 

mariana, in quanto si recitano le Ave Maria, la Salve Regina e, poi perché la Madonna, in tutte le 

sue apparizioni, a Lourdes, a Fatima e ora a Medjugorie, mostra sempre di gradire questa preghiera, 

e per questo la raccomanda tanto. Sappiamo però che la Madonna non tiene mai nulla per sé, ma tutta 

la gloria che riceve dai suoi figli, la indirizza al Suo Unico Figlio naturale, Gesù. Possiamo quindi 

affermare che il Rosario è sì una preghiera mariana, ma è soprattutto una preghiera cristiana e 

addirittura una preghiera trinitaria, cioè che rende onore e gloria al Salvatore e alla SS. Trinità.  

Pertanto nel Rosario  sono importanti le Ave Maria, ma sono più importanti il Gloria e il 

Padre nostro, e soprattutto la meditazione dei misteri che ricordano la vita di Gesù. I 20 misteri 

del santo Rosario sono come le 20 tappe del cammino terreno di Gesù, che ogni giorno noi 

possiamo ripercorrere e rivivere. Nella recita del  Rosario, per vincere la monotonia delle Ave Maria, 

dobbiamo lavorare anche un po’ di fantasia e ricostruire ad ogni decina il mistero evangelico che 

viene contemplato. Meditando in questo modo i misteri del Rosario potremo diminuire le distrazioni 

e sperimentare la serenità e la gioia di stare per un quarto d’ora in compagnia di Gesù e della 

Madonna. 

 

Molti si turbano  per le distrazioni che vengono durante la recita del Rosario, ma non 

devono turbarsi perché, purtroppo, le distrazioni sono inevitabili. Noi dobbiamo soltanto cercare 

di non favorirle, pregando il Rosario mentre facciamo altre cose, e poi, quando ci accorgiamo di 

essere distratti, cerchiamo serenamente di rientrare. Il Signore e la Madonna non si 

meravigliano delle distrazioni, ma guardano alla nostra fedeltà alla preghiera e allo sforzo che 

facciamo per pregare bene. 

 

 Oggi ci sono poi i Massa Media: TV 2000, Radio Maria, Radio Mater, Radio P. Pio, ecc. 

che ci possono aiutare a pregare bene, perché ci fanno sentire in comunione con la Chiesa e con il 

mondo. 

 

 Il santo Rosario è la corona più bella che possiamo offrire alla Madonna come segno del 

nostro affetto, è la preghiera che libera le anime sante del purgatorio, che ci ottiene le grazie che 

domandiamo,  che ci assicura la benevolenza e l’amore di Dio e della Madonna. 
 


